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31 ^ MARCIA ANDEMM AL DOMM di SABATO 13 aprile 2013 

 

 
Sabato 13 aprile 2013 si è tenuta la XXXI edizione della marcia Andemm al Domm, la 
manifestazione pensata e voluta dalla Diocesi di Milano e dai Gestori di scuole cattoliche e 
d’ispirazione cristiana per tenere viva l’attenzione su di un diritto  fondamentale della 
persona: la libertà di scelta educativa. Certamente, questa non è l’unica occasione durante la 
quale la Chiesa diocesana - rappresentata dal cardinale Angelo Scola, Arcivescovo di Milano, 
da Mons. Pier Antonio Tremolada e da don Michele di Tolve -, i Gestori delle Scuole cattoliche 
e le Associazioni che li rappresentano, le Associazioni dei genitori e degli studenti trovano 
spazi di riflessione sul tema, ma certo l’Andemm al Domm è il momento che le unifica, ne 
segna i traguardi, ne traccia le prospettive dell’azione futura. 
 
In una piazza Duomo gremita da una folla festante (le stime parlano di oltre 30000 presenze), 
con striscioni a voler rappresentare ciascuno una realtà diversa, una presenza significativa 
radicata sul territorio di appartenenza, si sono succeduti gli interventi dei relatori, intervallati 
dalla esibizione degli allievi di una scuola professionale di danza classica, l’Accademia Ucraina 
di Balletto. Tale Scuola ha instaurato una collaborazione educativa con l’Istituto di Cultura e 
Lingue Marcelline a riprova di quello che la condivisione attorno ad un progetto educativo 
chiaro e umanamente solido può portare a realizzare per il bene dei giovani. 
 
Presentatrice ufficiale, la giornalista Lorena Bianchetti. 
 
In tanti hanno preso la parola, tutti animati dalla consapevolezza del valore che la scuola, 
paritaria e statale, ha per la società civile. In sintesi: 
 

� Don Michele Di Tolve, Responsabile del Servizio di Pastorale Scolastica della 
Diocesi di Milano, ha salutato con calore tutti i partecipanti alla manifestazione, 
sottolineando l’importanza dello stare assieme per rivendicare un diritto 
fondamentale, quello della libertà di scelta, che è ancora negato ai cittadini italiani. 
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Gli interventi che seguono sono riportati integralmente sui siti delle varie Associazioni 
organizzatrici dell’evento: 
 

� Sr Anna Monia Alfieri, presidente di FIDAE Lombardia - e quindi in prima linea nel 
condurre la riflessione e l’azione per la libertà di scelta -, ha sottolineato come la scuola 
paritaria rappresenti un bene per la res publica. I contributi che lo Stato dovrebbe ad 
essa assegnare non rappresentano affatto un ulteriore aggravio per le finanze statali 
ma, al contrario, tale denaro assegnato alle famiglie per la scuola paritaria risulterebbe 
una voce importante della spending review.  Lo studente di una scuola paritaria, infatti, 
già ora  rappresenta un risparmio per lo Stato – al quale non costa praticamente nulla, 
a fronte delle imposte che comunque i genitori pagano per la scuola - e lo sarebbe 
quand’anche venisse garantito il diritto alla libertà di scelta, poiché il costo/alunno 
delle scuole paritarie è nettamente inferiore a quello delle scuole gestite dallo Stato. 
Tale situazione paradossale si è venuta a creare per motivi puramente ideologici, in 
modo particolare a seguito della legge Berlinguer (62/2000) che istituisce il Servizio 
Nazionale di Istruzione composto da scuole pubbliche, statali e paritarie. A seguito di 
tale Legge lo Stato avrebbe dovuto predisporne l’attuazione finanziaria per consentire 
alle famiglie la libertà di scelta educativa, cosa che non è avvenuta fino ad oggi.  Infatti, 
non l’istituzione scolastica ma la persona deve essere detentrice del diritto. Il 
riconoscimento della libertà di scelta, per contro, non toglierebbe allo Stato l’obbligo 
imprescindibile di controllo delle attività delle scuole tutte, statali e paritarie, 
ponendolo nel ruolo più consono di “controllore”, piuttosto che di “gestore”. 

� L’assessore all’Istruzione della Regione Lombardia, Valentina Aprea, ha letto il 
saluto dell’on. Roberto Maroni che, non potendo intervenire di persona, ha inviato un 
messaggio nel quale ribadisce che il sistema dell’istruzione in Lombardia rappresenta 
un’eccellenza e che, a creare tale eccellenza, la scuola paritaria concorre a pieno titolo. 
Proprio per questo motivo la Regione Lombardia, ispirandosi al principio di sussidiarietà, 
intende assicurare il diritto allo studio, mediante investimenti i cui destinatari non 
possono che essere le famiglie. 

� Il dottor Francesco De Sanctis, Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale, 
ha ribadito che la scuola cattolica fa parte a pieno titolo del Sistema Nazionale 
dell’Istruzione.  Nell’evidenziare i comprensibili limiti di azione dell’Ufficio da lui 
presieduto a riguardo della libertà di scelta educativa, ha inoltre manifestato che suo 
intendimento è quello di coinvolgere  tutte le realtà scolastiche, statali e paritarie, in 
tutte le decisioni che saranno prese per il bene della scuola tutta.  La passione educativa, 
ha affermato, va sostenuta e incoraggiata per il bene della collettività. 

� La dott.ssa Maria Chiara Parola, mamma di alunni alla scuola paritaria, ha 
concentrato il proprio intervento sull’analisi dell’art. 33 della Costituzione italiana, in 
modo particolare sull’espressione “senza oneri per lo stato”, espressione impugnata a 
baluardo ideologico della illegittimità del finanziamento alla scuola.   L'art. 33, c. 4,  
recita testualmente: "La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali 
che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un 
trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali".  Questa 
"legge", approvata dal Parlamento il 2 marzo 2000,  pur distinguendo nettamente tali 
istituzioni scolastiche paritarie dalle altre scuole private, vige oggi mantenendo con 
alcuni aspetti ambigui e insufficienti, che attendono una ulteriore fase legislativa per il 
loro superamento, nello spirito e nel rispetto di quanto la stessa Costituzione proclama 
con estrema chiarezza sin dal 1948: 
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1) alle scuole paritarie: PIENA LIBERTÀ, che dovrà essere assolutamente garantita nel 
complesso dei diritti e degli obblighi fissati; 

2) ai loro alunni: EQUIPOLLENZA DI TRATTAMENTO SCOLASTICO (PARITÀ) rispetto a 
quello degli alunni di scuole statali. Il «trattamento scolastico»: è da intendersi riferito a 
tutti gli aspetti, compresi quelli economici, proprio perché la Costituzione non ne 
esclude nessuno; 

3) "senza oneri per lo Stato", di cui parla il comma 3 dello stesso articolo 33 in relazione 
alla "istituzione di scuole da parte di enti e privati" viene superato con la precisazione 
del comma 4 nei riguardi degli alunni di scuole paritarie ("che chiedono la parità"). 

� Il dott. Michele Ricupati, Presidente dell’ Agesc della provincia di  Milano e 
dell’Associazione Marcia della scuola Cattolica, ha sottolineato come la scuola sia il 
luogo della speranza, sempre, anche in un momento di crisi come quello attuale; 
probabilmente la libertà di scelta educativa è una delle strategie per poterlo superare 
nella difesa di un vero pluralismo. L’Italia si deve allineare all’Europa riconoscendo ai 
suoi cittadini il diritto fondamentale della scelta di educazione. “All’Europa non 
interessa la difesa della scuola Cattolica; è una istanza laica di libero pensiero in libero 
mercato: IL DIRITTO a far nascere nuove scuole, IL DIRITTO a insegnare dove si vuole 
e, per noi genitori, IL DIRITTO di poter scegliere senza pagare due volte. Non ce la 
facciamo più a sostenere una SUSSIDIARIETA’ AL CONTRARIO: le famiglie  aiutano lo 
Stato a ripianare i bilanci della spesa scolastica”.   

� Significativa è stata la presenza del dott. Richiedei dell’AGE, l’Associazione che 
riunisce i genitori della scuola statale. Tale presenza vuole proprio significare  la 
concretizzazione di un sogno: “ famiglie con figli nella  scuola statale e nella  scuola 
paritaria;  tutte unite in favore della “libertà di scelta educativa delle famiglie” per 
tutte le famiglie, anche per quelle più povere.  Molte sono le famiglie che 
vorrebbero scegliere una scuola diversa, ma non possono farlo. Eppure la Costituzione 
stabilisce che : È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 
sociale, che, limita di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini”.  Lo Stato Italiano 
dovrebbe di conseguenza assicurare gli aiuti economici perché tutte le famiglie 
possano scegliere, indipendentemente dalle  condizioni economiche l’offerta 
formativa  che reputano migliore, secondo la propria coscienza nel contesto di una 
pluralità di offerte formative.  

� In tale ottica si è inserito l’intervento del dott. Pierre Marcellier, Delegato Generale 
delle Scuole Cattoliche Francesi, per conto della Conferenza Episcopale per i rapporti 
con lo Stato, il quale ha presentato l’esperienza francese.  La Francia, che ha fatto della 
laicità dello Stato una bandiera per molte battaglie, ha riconosciuto il servizio reso 
dalla scuola cattolica allo Stato stesso e ha ideato un sistema di controllo dell’istruzione 
applicato alle scuole statali e cattoliche. 

� Per esplicito desiderio del Cardinale Arcivescovo, ha preso la parola Chiara Maggioni,  

maturanda di scuola paritaria. Durante il suo percorso scolastico, reso possibile solo 
grazie agli enormi sacrifici della sua famiglia, ha testimoniato che grazie alla cultura 
ricevuta, i valori del Vangelo, patrimonio fondamentale dell’essere uomini e donne, 
sono stati illuminati e compresi, consentendo a lei e ai compagni di scuola di diventare 
sempre più consapevoli del ruolo che giocheranno nella società di domani. Chiara, 
lasciando l’intervento scritto, ha voluto ringraziare “a braccio” il liceo linguistico 
paritario di cui è allieva. 

� A conclusione e a sintesi degli interventi ha preso la parola il Cardinale Angelo Scola, 
dopo il saluto da parte di Sua Eccellenza Mons. Pier Antonio Tremolada, Vicario 
Episcopale.  Dopo aver rivolto il suo riconoscente saluto ai Gestori, alle Famiglie, ai 
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docenti e agli alunni delle scuole cattoliche operanti in diocesi, l’Arcivescovo ha 
ribadito che  la scuola cattolica non desidera ottenere dei privilegi ma collaborare con 
la scuola di Stato nel rispetto dei ruoli e dei principi ispiratori. La risoluzione della crisi 
economica e di valori che attanaglia la nostra società passa attraverso i giovani, la loro 
istruzione e formazione e quindi attraverso il riconoscimento della libertà di scelta 
educativa.  La scuola cattolica svolge un servizio pubblico, in quanto pubblico non è 
solo ciò che è gestito dallo Stato, ma tutto ciò che è per il popolo e che tenta di andare 
incontro al bisogno della società. 

 

 


